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FOOD POLICY URBANE

Diete salutari e sostenibili

- Mense scolastiche
- Approvigionamento alimentare pubblico
- EducazioneAlimentare

Inclusione sociale

- Aiuto alimentare

Spreco alimentare

- Redistribuzione 
alimentare

- Campagne 
comunicazione

- Educazione
- Incentivi fiscali

Politica
del cibo - Aiuto alimentare

- Mense pubbliche
- Ridistribuzione surplus 

alimentare
Produzione alimentare

- Agricoltura urbana
- Agricoltura periurbana
- Orti urbani

Distribuzione: Mercati e filiere corte

- Mercati pubblici all’ingrosso
- Mercati di strada
- Mercati contadini
- CSA –Community Support Agriculture

del cibo 
nelle città



• POLITICA DEL CIBO (settoriale): in ogni intervento pubblico indirizzato a
trasformare o regolare il sistema agro-alimentare, che può essere
promosso dai diversi settori (agricoltura, sociale, cultura, scuola, sanità,
commercio, turismo, urbanistica)

• POLITICA INTEGRATA DEL CIBO (Food Policy/Strategia
Alimentare/Piano del Cibo):
• è una strategia
• con cui le singole politiche del cibo settoriali
• sono armonizzate e indirizzate all’interno di un quadro strategico

coerente,
• e prevede il coinvolgiemento delle comunità e stakeholders del sistema

alimentare nella co-costruzione e co-implementazione



Consigli del Cibo svolgono 
quattro funzioni:
 servono come forum di discussione 

sulle tematiche del cibo;
 favoriscono il coordinamento tra i 

diversi segmenti che compongono il 
sistema agro-alimentare;  
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 valutano, influenzano e possono essere 
coinvolti nella stesura della Politica del 
Cibo locale;

 supportano l’implementazione di 
programmi, progetti e servizi per 
rispondere ai bisogni locali. 



Consigli del cibo 
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Fonte: Osservatorio sulle 
Politiche Locali del Cibo
Rete PLC
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Governance locale del cibo

Distretti del Cibo
Legge n.205/2017

Governance Rurale Governance Urbana

Politiche Urbane o 
Locali del Cibo
Legge ????????

I sistemi produttivi locali 

Sistemi produttivi che 
legano produzione con 
vendita diretta ….

GAL – LEADER
FEASR
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Comunità del Cibo e della Biodiversità di interesse
agricolo e alimentare
Legge n. 194/2015

Distretti Biologici
Legge n. 23/2022

I sistemi produttivi locali 
urbani o periurbane agricoli



2. Processo informale guidato da ANCI

Comitato scientifico

Verso il tavolo del cibo della Toscana e il Piano del Cibo della Toscana

1. Sviluppo sistemi di governance locali del cibo

Position paper

Distretti Food Policy Urbane

Comunità del Cibo
Iniziative società civile

Politiche settoriali del cibo

3. Processo partecipativo L 46/2013
Tavolo del Cibo della Toscana

4. Processo «politico-istituzionale» di costruzione del Piano 
del Cibo della Toscana

Incontri sui territori



Piani del cibo regionali

“Go4Food, A Flemish

Pla estratègic de 
l’alimentació de Catalunya 
2021-2026

“Go4Food, A Flemish
food strategy for 
tomorrow”

Manger Demain « 
Vers un système
alimentaire durable
en Wallonie »



Piattaforma 
di relazione

Piattaforma di 
conoscenza, 
formazione,  

comunicazioneTavolo del
Cibo

3. Processo partecipativo L 46/2013
Tavolo del Cibo della Toscana

Piattaforma 
di governance



Piattaforma di conoscenza, formazione, comunicazione e
animazione

 Conoscenza
 Sviluppo linguaggio comune e condivisione dei significati dei concetti

chiave (cibo, sostenibilità ambientale, biodiversità, equità, giustizia
sociale sovranità alimentare, etc…) ed una visione condivisa di sviluppo
sostenibile

 Piattaforma delle buone pratiche (Comuni, sistemi di gov.ce locale,
società civile)società civile)

 Sistema di conoscenza sul sistema alimentare toscano
 Ricerca-Azione da parte dell’Università

 Formazione per amministratori, cittadini, dipendenti pubblici sulle
tematiche del cibo

 Comunicazione e animazione
 Diffusione delle conoscenze (tematiche, pratiche, sistema alimentare,

politiche)
 Mobilizzazione comunità locale attorno alle tematiche del cibo
 Promuovere le eccellenze locali, le pratiche e i saperi tradizionali



rete degli attori (pubblici, privati, terzo settore, asssociazioni, cittadini,
rappresentanze) dei sistemi alimentari locali

 Integrazione:
 degli attori territoriali attraverso il confronto e contaminazione e

la condivisione delle buone pratiche e delle conoscenze
 Spingere affinché le amministrazioni locali promuovano tra

l’integrazione tra le politiche settoriali (trasporti, infrastrutturali,

Piattaforma di relazione: 

energia, commerciali, sociali, pianificazione, educative e
agricole)

 Aggregazione favorire l’aggregazione dei vari attori per sviluppare
azioni congiunte.
 tra tutti gli attori della filiera e dei territori per lo sviluppo di

progetti integrati
 per l’azione congiunta di più comuni (politiche congiunte,

convenzioni, gestione associata)



Piattaforma di governance del cibo

 Forum di discussione partecipativo che non si limita alle
rappresentanze ma aperto a tutti gli attori

 Piattaforma di interconnessione tra i territori, ANCI e la
Regione che promuova le varie istanze di tutti gli attori e
territoriterritori

 Aiutare i comuni a sviluppare politiche e strategie alimentari
locali che integrino i vari settori

 Proporre alla Regione Toscana un Piano del Cibo Regionale
capace di integrare i diversi settori e di supportare le politiche
locali del cibo



Perché il Tavolo delle Politiche Locali del Cibo 

- supportare le diverse iniziative (società civile o comunali) e
stimolare l’integrazione tra le politiche

- favorire il coordinamento tra i soggetti locali per favorire la
circolazione di conoscenze e lo sviluppo delle competenze

- favorire processi di aggregazione orizzontali a livello locale

- superare il dualismo della governance locale: governance
urbana vs governance rurale



dato il ruolo fondamentale delle regioni nell’articolazione
istituzionale italiana, creare un sistema multilivello e quindi di
sviluppare una piano del cibo regionale:

• Politica/Piano/Strategia del Cibo Regionale

Perché il Tavolo delle Politiche Locali del Cibo 



Grazie per l’attenzione
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